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~~~~~Il; ' 

IL COMPITO DEI~LA S11AMPA. 

NovaD.t~nove; su çetito;.: ~e si irit~rroghi 
la miriade qi gio~n~li. (Il ogni formato e 
d' ogrii,colore, c!w ved9no quotjdianamç,nte 
i~ .luce, intorno' allo sc~po .. r.ha. si..propo~-. 
gol)o, risponderan11o : . educar~; E ,questa.. 
bella parola, educare: ripetono, al, principio 
dell'anno,' • allorchè si raccomandano alla. 
benevolenza dei ·toro lettori, di questa 
bella parola fun'no · sfoggio in certe altre 
circostanze, qnandò credono che essa possa 
fare più ilnpressìone'o' tornar loro più utile. 
· In effetto, quali ;ehe.,sieno le djehiara.: 

zioni, :che appaiono, stampate,,l' educazione 
delle masse in me.zzo a cui spargono le 
loro. teorie, a moltissimi giornalisti sta ben 
poco a cuore, è d anzi assai spesso .essi coi 
fatti danno prova di pensar la affatto diversa­
mente da .quanto .vanno proclamando a 

parole. 
La ca usa di questo è che, si voglia o 

no, il moveute principale ~ sempre. l: in· 
teresse. E l' interesse sa bene che. il. foglio 
il quale accontenti di, più le basso passioni, 
il foglio che si pasca dello scandalo, il 
foglio che snp'pi11 trovare o inventare le 
novelle più piccanti è quello che alla fine, 
eausa la tendenza dillla natur~. Umana., 
trova. maggiore ~iffusione, accresce di più 
i suoi proventi, è una fonte migliora di 
lucro. 
· Se esageriamo o se affermiamo qualche 

eosa di meno vero informino il Secolo di 
Milano, il Messaggero di Roma, ed altri 
giornali sfmili, i quali devono· riconoscere· 
l'unica_ causa ,della loro diffusione nello 
studio continuò da essi fatto di · rar.zolare 
tutto ciò che è basser.za, ttitto ciò che è 
colpa, quindi tutto ciò che è senz:J. dubbio 
meno atto ad ingentilire e a:l educare. 

Abbiamo accennato ai due giornali sud­
detti come a quelli che più si distinguono 
in questo studio ùi fttr denari a scapito 
della pÙbblièa moralità; quantunque non 
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Castello dei Bondous 
- Sl, rispose Remigi.o, lo conosco palmo 

à palmo, anzi ho nel mio album ti.n disegno 
abbastanza completo del doppio aspetto 
ch'esse presentano. 
; - Signor Posquières, aggiunse Paola, se 

'fi chiedessi quel disegno? 
...:.. .Sarei felice d' offrirvelo. 
·_ Ebbene, lo darete a mia madre tra 

qualche tempo.... . 
- Oapisco, mormorò·Remigio, sarete ob­

bedita. 
Le due cripte di J ouarre, di cui la priìna 

è dedicata a san Ebregisio, si dividono in, 
d,tie parti; I' una si trova al livello della 
scala che vi dà accesso, mentre la seconda, 
in· cui si vedono magnifiche •tombe, è· al di· 
sopra. E' alla destra di queste cripte che si 
trova la' cappella· di S. Paolo.-. 

- .Non .vidi mai nulla di più imponente, 
di più misterioso di ql)este tre navate, for­
mate da colonne, di cui ciascuna ha forse 
la sua storia speciale, riprese Posquières. 
Le catacombe di Jouarre sono uniche nella 
storia. dell'architettura, Si direbbe ·che 
strappate da "qualcl}e m.onumento gàllo 
romano, sopravvivano a spaventevoli di· 
sastri. Una mano pietosa le ha qui radu­
nate; poi attorno ad esse. si sono allineate 
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ne manchino pur altri di quelli che vo· : no6 CtJrc:tnq altro cho di app~gare li\ mill· 
gliono passare per serii, i quali all' occa· ! sao11 loro curiosità. E ,quello. ~pU:r.io che 
siune. si valgono degli stessissimi me11~i. 1 jputrebbe essere· utilizr.ì1to' nel racconto di 
Oi ricorda, per ·esempio, di nn .giornale dL; 'tllnte·virW nascoste, Ili tanti 'atti di mo­
~Roma;: tra·i più ditfusij che, a\lendo CO• 'i desto V1ll1òriì, si éonsilefll 'ttd'un tiRSit~sino, e 
•minciatò'uo'appendiM di Un'DOto s.crittote' ;le'sll~ 11pàrdi!Ì Sl)'gò stèbograf~tiJ' e .Ì'aceofte 
, repubblicano francese, le prinle sèéne della ,. ;come cosa.· preziòsil,' e' tanti!·· :voi te i· fatti 
quale si svolgevano in·· luoghi di cui è;· I'Pil'l abbietti so!l.o stlmati deg'ìtl d' e~sere 
bello tacere, e cha d'altra parte anche in ,spediti per .telegrafo a qntilcho · giòrnale, 
seguito, era tutt'altro·. éh~ atta ~? 9duca~o, )che li· offre poi eonrè' ·primizie ,sc~lte 'e 
con una certa premurafl!risaica ,avverti~a i. ·profumn.t~. . · ' .· · 
suoi lettod, 1padri e q~adri, di non lttsciare:, ! Non· esageriamo. Flnd a qualclie giorho 
i p~imi num~ri in. mano ai }oro figli,, pro· lf<l"Ìgrìwdl giornali· e i' IÒro nilooH ,pe~ 
me.ttendo che ~sso, la coscienza' delicata, dissequi, che vivono di scandalo, erano 
anebbe av.vertito .iquando tutti avessero r tutti occupati d~l famoso .,... l!iSO'"na dirlo 
potuto cominciarne hdettura. Noi abbiamo iorm~Ì 1 fdìnodo i~~{pf~nzÙii d'iiÌI'"'ass~ssino 

· ~nnnirato l~ lp~crisia di quel giornale. che, ! di tre donne, il ,q~al~ dai. ~i,~lra\i d~ Ila 
1ll tal modo, s1 betfava del senso morale.· ·Senna V'enne condannato a m·orte. Il con-

, per far meglio i suoi .affari. · · , i !tegno,delhi stànipa lib•ifal~ pii/ye biasi-, 
E questo delle append'ici è uno dei mez?.i' lm'evO,le' perfino''ilU: Opù1i~1ìe,', eh~ ,alla fine. 

più pronti e più, efficaci per guastare.~ ! népp~: ,e,sstl. ~1\tis~e, di' .~crlipo\U~à?t9 a,; 
lettori. Quante .volte non si vedono stam- crJtem Jborah. E pllrtl nel numero dJ sa-

. pati nei fogli roman~i che nn libmio · b~to ~criveya: · · , ' · ,. ' · ·. 
· un po' serio, per un sentiment.J" di pudore, « I nostri lett•>ri non ci terranno il 
si guar~erebbe bene dal pubblicare in brònci9 so non abbiamo riprodotto i' par-, 
volumi separati~ Pure le appendici ve n: , ticolnri ,del procé~~l! ~~~~·nAni. L' ;OPitiiol,le 
gono .tagliat~, vengono .legate, passano d1 collserv11. l' ingenqità ,di vole~ essere un 
mano: in mano; e il foglio che avrà s~puto. giornal,e che pòssa _liQe~~ln.ente esser' Ì etto 
trovar fuori le cose più immorali saràl nelle ftlmiglie. Pei .tél;lp.i, che co~ron'o ab­
quello che avrà fatto avanzar meglio' : bi~ino torto, n,m .sianlo· tro..P.PO, ~er,!lhi · per 
i· suoi negozi. Quindi lo studio di andar' 1 mùture le nostre consiletudini. Nel processo 
alla caccia di' tutto ciò che di più pazzo· Pranzini l'accusato, le vittime, la mag. 
la fantasia sfrenata, specie dei romariziuri gior parte dei testimoni erang ~!buttanti. 
francesi, Sit dare alla luce. Curiamo pnre le piaghe della socMà, ma 

Altro. me7.zo di cui si vale la maggior non c' è nlcun bisogno di esporle al pub­
parte dei fogli per far danari consista · blico a scopo di .lucro. ~ 
neH' otfrire la· relazione dei processi più E scopo di lucro e non altro è quello 
o· meno celebri, pnr che in essi predomiui che spinge a narmre i suicidìi in tutti i 
lo scandalo. Le lunghe colonne dei gior· loro più minuti particolari. Fu ripetuto 
nali son() spesso consacrate alla descrizione tante volte quanto sia dannosa per chi ab­
minuta, particolareggiata di un assassinio, bia tendenze suiCide la lettma di simili 
al ritratto fat~,o con ogni studio di un mal· fatti. Lo prom il Uorriere della sera del 

:fattore volgare, il. quale in pochi giorni 15-Hì luglio, il quale narra che • un uomo 
diventa famoso in tutto il mondo come so molto malinconico, dopo aver letto sui 
avesse compiuto le a~ioni più eroiche o i tatti giornali il caso avv.enuto ieri mattina del­
pi4 glori9si, il quale h11 la soddisb~lione l' estrar.iou:e . di un cadavere dal Cavo 
di sapere il suo ritratto ammirato dii quanti Borgognone sul corso Ventidue Marr.o, 

~~ 
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altre ·colonne, egualin~nte disparate. N es· 
suna venne tagliata per la cripte, le cripte 
al èontrario si sono allargate onde poter 
contenere le colonne. I minimi dettagli 
sono qui in· perfetta opp,lsizione tra loro. I 
marmi pr.eziosi dei fusti sono cop.erti con 
grossolana muratura o con pesanti ca?itelli 
romani. O ve. lo sguardo ed il ricordo paiono 
chiamare la leggiadra soavità di contorni. 
deHa foglia d'acanto, si vedono ornamenti 
a mezzo consumati, di oui le linee angolose, 
dure, mal s'accordano cogli splendidi marmi. 
Avrete un bel visitare tutti i templi antichi, 
tutte le chiese cattoliche, di cui un gran 
numero costrutto coi materiali provenienti 
dai templi dei falsi dei, in nessun luogo 
troverete. queste colo.nne in marmo verde, 
in porfldo dal soave· colore. carnacino in 
marmo bianco, macchiettato di nero, abba­
gliante come la neve. Non nno di questi 
capitelli che le coronano è simile all' altro. 
E qùesta differenza è nuova prova dell'o­
rigine gallo-romana, che loro attribuisce. 
Roma vittoriosa coperse la Gallia di tem­
pli, di terme, di palazzi, di ville, di circhi, 
di teatri. Ma appena i romani scomparvero 
dalle terre c1mquistatP-, i monumenti da 
essi innalzati, ricordi' d'una odiosa domina 
zione, lungamente sospettata, vennero subito 
e co-mpletamente distrutti. Oiò che venne ri­
sparmiato dalla guerra, catlde sotto i colpi di 
martei19; le cas" franche vennero costruite 
colle pietre dei templi e .sotto Oarlo Magno 
ve11ivan() ancora posti in opera i resti de· 
gli edifizi romani. I cimazi, le foglie di 
prezzemolo e di olivo che ornano alcuni ca-

nestri scanalati, questi mutili a voluta, ri­
montando senza dubbio all' epoca romana, 
men'tre q11esti marmi, portati d~lle .cave e. 
giziane, trovati in un paese, in. cui si .trova 
più nulla che poss 1 esaar loro comparato, 
riln11ngono per l' archeologo un mistero che 
nessuno ancora ha tentato di decifrare. ' 

- Va bene, signore, disse Diana, qu~ste 
colon~~ sono gallo-rormine, ma quando veu, . 
nero dunque costrutte que~te cripte~ 

-. Evidentemente pel XVI secolo. 
- Non vi resta più che ad iodicarci il 

nome de' vescovi e delle madri badesse che 
riposano in queste tombe. ' 

Paola e Diana si trovavano in questo 
momento in fondo al sotterraneo di S. Ebre­
gisilio a sinistra : risalirono lentamente, 
mentre la signorina di Montgrand diceva 
all'amica sua: · 

- Ecco la sepoltura di Sant' Udone, fon­
datore dell'abbazia di Jouarre. Ho sempre 
provato un sentimento di profondo rispetto 
per i santi che conoscevano, come lui cosi 
bene i]· cuore dell'uomo, che lo sapevano 
bisogno~o di silenzio, e d'isolamento· nel.le · 
ore della svantura. Si è tentato sovente di 
distruggere lo spirito monaca!P., vennero 
distrutti conventi, saccheggiate ed in0en­
diate abbazie, ma questi asili di pace 
e· di preghiera vennero sempre ricostrut· 
ti e sono sempre corse a ricovrarvisi, 
donne avide eli virtù e attratte verso la 
penitenza che fa perdonare il peccato, e 
11omini cha sapevano .il poco valore e la 
poca durata delle gioie di questo mondo. 
Si contendeva la pianura a quegli affiitti, 

BI pubblico tutti l slornl trann' 
l festivi. - I ma.nosoritti non d 
restlttdsoono. _..Lettleto o plearld 
uon a.fl'.ra.noati ai re!lp~gono. , 

ha scelto quella precisa località per at.Ìdaré 
a finirvi i suoi giorni. » Ma la stampa cosi 
detta educativa non ci abb'ada a questò, e 

i continua a far· dei suicidii i ·suoi bollll'.etti, 
prèdiletti. Noi, per esempio> non>• aprì~fil·o 
• mai bocca. intorno• a tali brutti fatti.· Ma 
'noi siamo speculatori, come a !ferma· il 
, Giornale· di Udine, che,' da gÌ'Iltl italia~ 
:none, co1\.t' è;·trova in noi la colpi!. imper· 
:dona bile di non> essere nati precisamente 
; sq))~ sponda della roggia, e ci. vorrebb6 
:condannati. all'ostracismo. · .. : . 
• ,Per. • coucludereì compito della stampa., 
dovrebbe e~sere, come almeM sembra, di 

1 miglionire . i lettori, di. . far progredire 
jmoralmeote il proprio paese. Qoi-.fatti essa. 
:mo~tra di tendere allo scopo oppQsto. Se ci 
jsono foglj,.che di ciò. ancora si occupino. 
,sono quelli uhe vengono designati col· no­
; mignolo .di .. clericali. Del re~to mi.lle volte. 
i meglio. e&sere . cleric~li .che falsitre il com·: 
:pito ,dell11 stampa, che Jarsi' pubblici mae­
stri d' immoralità. : . . A. 

------'~----------

· Cenni biografici di Bna Ecc. Moos. Ballerini 

Il giorno dell'esaltazione della santa. 
croce, 14 settembre 1814, nasceva in Mi· 
!ano, parrocchia di san Sa.tiro, da onestis­
.simi e laboriosi genitori, mons. Paolo An• 
gelo· Ball~rini; patriarca d'Alessandria, 
che. oggi celebra fra la generale esultanr.a. · 
il 50 anno di sua ordinazione sacerdotale, 
essendo egli, dopo gli studi di teologia. 

,nel seminario diocesano, stato ordinato la' 
terza domenica del luglio 1837,. per mano 
di Monsignor Zerbi, Vescovo di Famagosta. 

Reggeva allora la diocesi nostra sua· 
em. il cardinale Gaisruk che lo volle, come 
di forte ingegno e di perseverante volontà, 
eletto agli stLldii superiori che compivansi 
a Vienna. E' noto come quegli studii ri~ 
sentissero dell'infezione giuseppinista; ma 
il sacerdote Balleriui, non solo non se ne 
lasciò impressionare menomamente, ma. 
conosciutala, sentì il dovere di f<tr sl che 

a quei paria della società? essi salivano le 
montagne. V' era chi s'impadroniva de' loro 
ritiri f correvano a rifugiarsi nelle foreste 
selvaggia e contendevano all'aquila il posto 
del suo nido in mezzo alle ror.cie. Per amore 
del silenzio, della mortificazione e della 
preghiera, si rassegnavano a vi vere in mezzo 
alle nevi, ai ghiacci ed a scavare le lorO> 
tombe sulle vette di montagne di formida· 
bile altezza. Oerto che tutti quelli, che la 
Ohies!l riconobbe degni di esser coll.ocati 
sugli altari, hanno diritto alla mia venera­
zione, ma confesso che i fondatori dei mo· 
nas.teri m' ispirano un doppio senso di ve· 
nerazione e d'affetto figliale. 

- Paola ! disse la signora di Montgrann. 
avvicinandosi a s11a figlia: 

La giovanetta sorrise con dolcezza, ;;poi 
riprese. 

- Diana, guarda questa bella statua di: 
marmo. La fronte è cinta del reale diadema, 
ricchi fermagli ornano il mantello. Que­
sta vergine si chiamava O zane,. fu princi­
pessa. di Scozia ed abbandonò la sua patria 
per ritirarsi in questo monastero. Ecco le 
tombe di S.· Baldo, di Santa Talcicle, la 
prima madre badessa di J ouarre, quella di 
Santa .A.ghilberta. Si direbbe che i fantasmi 
di quelle vergini trasvolano nella penombra 
delle cripte e ci chiamano a g11stare la pace, 
quella pace Diana, che è divenuta !or() 
retaggio. 

(Continua.) 

~ Ultima novità!! Regolatori di Berlino . 
Vedi nvieo in IV. pagina. 
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non no venisse dannosa. influenza fra i ft. 
gli di Ambrogio e di Carlo. 

Chiamato quindi ad essere professore 
mel St~minario, spiegò intemerate e ·pure 
]e dottrine romane, serbando di ciò pe"' 
renne memoria e vivissima gratitudine -f 
suoi discepoli, oggimai numerosisslmi e 
sparsi in tutta l' Arcidiocesi. 

Nel .1853 egli venne eletto al canom­
lll\to òrdinario nella metropolitana., di pa­
tronato della ecc.ma famigiJa. ducale Scotti 
Gallarati; quattro anni dop<f da mons. arJ 
civeseòvo Romilli creato pro·vicario e nel 
185.7, vicario generai() della• · ei~tà: •e dio·• 
aesi. , Qontompora!lea!11e.nte .. a. questi eosl. 
gru, vi uffici, egli 'Collaborava., e· poi:presie·' 
~va,· aUà pubblicazione dell'Amico ~Ord· 
toliMi -,periodico . diocesano ; eta.rai , ·fianchi 
dl~'ml}ns,•arci:'({)àcov:o: in: Rom~··nelfa.· -tiéfi,­
Jll7.ion.e dell' immaco)a,to .. •eonc~pimetlto di 
J\1;11rilll: Santissima.; ass,istevalo · in 'Vienna 
nella, trattative,' effetto' del con.cordato. 

Radu~e d1~ .Rom:l, si ra.eeol~e ai suoi 
studii, si. prestò ad ogni opera del bene, 
intervenne a solennissime feste delle quali 
era. eòu~e la gumma. più bella. In Seregno 
egli la~ora 'eom~ un semplice sacerdote 'al 
cònfeasibtlalej'al ·letto dei malati, e mentre 
eollabura iòdefessameote alla souol~t Cltt­

lica, periodico mihmese, fonda e dirige il 
mon1\sterp delle ben~dettin~, in stagioni 
disastrosa amministra la cresima a migliaia 
di persone. 

to seguiterà. ad essere occupato dagli in· . Vi è ooioyolto l'ag~~te di Roma Luigi Bu­
glesi in virtù di quell'adagio dei diploma- > garini1 Yittima degli imbrogli della sooielA. 
tici: B~ati possidentes. 1 

· • Roma - 'Itnportanti dichiarazioni 
I,a Turchia potreb~e: tutto, al p~ù pro· del c Popolo romi:nao .: ... 

testare; ma a che pro,~ N è I!L Russiaf nè. · c Un~ volta eranò, f!li!IOii i banchetti che 
la Francia si vorranno !mettere ùei rischi si ten,ev~.n? ~. Parigi !l ve~e~l·. santo per 
di una gnma per il solo gusto df eolitan· protelìtare ln.Qom\1 dél 'hb~ro tlertsléro e del •.• 
bra la Sublime Porta; caso mai, potreb· salame contro il oat.tolioismo.; Ai banchetti 

: bero tentare la. sorte delle . a.rmi solo allo parigini, che sooo fio i ti nel'l1dioòlo(l nostri 
. scopo di diventate e~se tdedès\me· le pa- radicali haooo sostifultJ Il 'banchetto del 
drone dell' Egitto. 13 luglio per ricordare che, in quella notte, 

, sei. anni or sono, due o .. tre dozzi.oe .. di spen­
, liie'riiti diedero la spinta in Borgo a un di­
. sordina che pòi ai . proJiakt, ad 'i>ltre cittA. 

l'Jlà éiò che 4~ specialmente edifiea~ione 
e conforto si è la cordiale reciproctl defe­
reQr.~ fua i, du~ prel,:1ti : il p11triarca d: A· 
'~~~s~ndri!', e 1', ~t~ual~l S\A~Ce~ore d.i Alll:­
brogi?. e di, Qa.r,lo. 'A,Ila santa, amistà. c.4~ 
leg!\: ques~i d~~,, p,ersonaggi,· c.l~ro·; e, popolo 
p)'e\}~O.nO edi&ya~\9ne, e C\)nSI,l\a~jgn(l. , • 

l!;<! i.~ qu~~t~, dJ, li11to ,p~l, I>Q,. ~nni~er­
s,rloldj ~ilç~rdo~jQ,• tutti, d'u~ anjm'o, ripe: 
to~o al eon~ittt,~dip,o fa.triiJ,rea gH a!Jg!lfi· 
che, or , so n g.. p.o~hi , anni1 Eìgli s,t11sso, • 'COl\ 
tutt11 l~ Diocesi-indirizzava a.ll'.amato· no-: 
stro Pà~tore:' ' • ' ' · • · · 

Governo e Pàrla.mento 
"1~-,...;...;--'"''''i·l ; l,! l) l 

La Gauetta .Uf{ìèialè pullbliM : 
Mi Ilo pre'fetto di Oatanili è':n\Jininato': a 

Barlì 'Oolniayer·· pref~tt~ 1di ·Gatanz;1~0 ·è:ìno~-' 
minato·a·Ou.ta,nia1 ~!Infili ·préfGttio .•di R,eggiol 
Ca·lab~ìa: è, no!llillatp, 11: {)l'~.a~~z~l"\1,: Bllit!irrui~· 
str~ pre(~ttl) di Q-,irg~ott è. \l()PiiliMO, 11<) ~~~~: 
gfo qah•brie.;, ~~~~von;'i è. nq11,1in~>to pr~fettq a, 

Avvenuta. nel' maggio 1859 la. mo'rte di 
mods; Rmriilli, il 'S~nto 'Padre Pio IX!, 
nel Concistoro del 20' ghignol'dell(} stesso 
auno,lo prilconiz~ava. ·aréivescovò 'di · Mi­
lilno. Per lè politiche vicende' di q~~i : dì 
n·sa.nWPadre' lo:'dispeòsò ·dalle· pratiche· 
d'uso; e cori: una bolla speciale, cotiJuiJiJ.' 
eiita ad alcuni membri l de'i" ckpitolo'nìéti'tJl• 
politl\t!ì)ì gli conferi varia Epistiòpale ! g'Hil. 
risdizione. 'Questd·tatto, come t pur~ 'quéllo 
della sua· Oollsi\chl~ione; liònl pintasi : lif 
notte trÌ!. la festa''(li 'S.".Ambrcgio e' della· 
Imulacolatal· nel• l860,'i rim!iMi'o' ··celati alfa:· 
maggior parte fino alla trroi:te der 'boml· 
pianto vicario capitolare moos. Carlo Oaccia.­
DominiOiii; là qlial'é".fil'' rlei1866 il dl 6 
di b~til»~; N:e. ·~enné m~: éÒtisH~uJni.~à 1 i ~IÌe 
l'autorità del vicario che gli succedette 
d,9vesse e~ercita.~si; in' UOID6 :e {jef · vole,re 
di mons. Balle~ini; , . 
. Il quale: in. questo frattempo aveva vis· 

su, t~ oscura !l. b.enefìea.~ :l(ll·sua :·vita dttpprb 
m• in Vighizzolll press~ Qantù.! etl in6i· 
fl,l,lO ad· ora nell,a. g.rosslvborg!J.tll,· di: Sere• 
gn9, rjv,erjto, Mnat9, • s~im!lto, da ogni pèr·' 
S~l,l!!<. ei),e sapesse' ·apprezzare la . estl·tJma 
stla prnçlenza e· deli~atezza;. 

Nel 1867. 'Pio IX· accéttava la sua ri- · 
nuneia. e· lo• promoverii. àlla. >sede· patrìtu­
eale di Alessahdria 1 dt 'rito· latino. ·F'u' i a 
RQma pelde·.Jfesto :centerlarie dei! ss. 'àpo· 
sto li Pietro e Paolo :e 1 ·nel· 1869 si ed eva. 
fta.·i Pi!-dri· del concilio vatieanò, dedicanllo· 
W frutto dei 'suoi: studi a quest' 'Opera·prov­
viden~iale è· ricev·ondo • spooiali attestazioni· 
d' affetto dal romano ponteficè1 o dall' epi .! 

scopa t(/. 

ABPENDIGR LRTTHRARIA ·Q 

;1 

CAPITOLO II. (') 
· Lieurgo. 

Ohi era Licrgo ed a qual'età appartt!n· 
ne1~''Nulla possiamo affermare di certo,-per· 
ché. varie ed incerte sono le .opinioni degli 
storici intorno alla. vita di lui .. E. Ol!rtius nella, 

. lil~l!,.sforia dèlla Grecia (voL,l.) cosi le es­
pone :· « Tucldide è ii fondamento più si· 
cùrò.··Secoudo lui risulta la' cifra di 400 + 
400"-t-'15 incirca'= 819 a. O. Oon lui con· 
se\atono Eusebio e Cirillo (Ad v. lui. 12. A). 
J;.a lejilislazione di Li~urgo sùolsi porre nella 
ve<lchlaia di esso, 30 anni circa dopo la sua 
~m~po1tCO. (V, Fischer. Tavole cronologiche 
'greche, pag. 37 e O. O. Miiller - Fragm. 

.w~,H.~pxpi, a.. lu,~~o a) ~os~ro. a\D9re 
a.\la. no,s~ra, a~mtraztone, a.!la. . no~tra. gra7 
utli'~iùe: " · · · . · · 
l·... ,, ' \ 
.C....C..-~----·------

A, PrP.~o~i~~ ~,e,t '~1~bram~~ ~~· r~ .. 
~a Dif~!i~, ri~ortato'il, te,legp1mma 1 ~~>l, reàtc~rdi~alo piJ:tri~rca, 's~fiVe': . . T, ' < 

... Aggiu*'giamo 'es~erçi- &\isicura,to c11e. Sr 
~. il pàtri'areà '(ctìe;'te.le~r~fa'va. 'al ,re,& 
n·o,mé .di 'tuH.~·;l· episc~pato 1 'de\t.~1 · rene~\~)·: 
aveva· prect1dentemente fatto . np~pttar~, ~\ 1 
senato un tale~ramma e P,oscia una lettera, 
a1'ndtlie"sÌinlprb' dl"tntto1 1~ 1 e~jse~patb della, 
regitlne~ pbfeh'è''riòn"sH\:pproviis\Je la 'leggé:' 

11" phisÌIIedte' !'érilli1tì! Dur'U:nlfb ri~flOntlava' 
a ~· ':ji:i\litieo'z~''che 1 1il te'legrli!iU'iua er.t ltiJ:to .. 
eoullinii!ato' al' 8\l\ilitò, siìaùta sùmte,'' ma 
eh\11 J~"l~tt.era: 'giung'éva a: h~vbr(' '~uiti, · d' 
dfélliatiav\{1)1,\é' liè~a si' sare~be 'eonseÌ'~~ta' 
ulfgli'atti''d~l serilith.'" ·•! 

1. l l •'' 
~.,dj···l ,, l ,"0"' '.~ . ' 

i LA' CONVENZlONE"'ANGÌ.O-TURCA 
.Jd· (··u~' n1l1 t ~~.:· ~.! ·.;H; n 1 1J 

Non è cosa· molto f1iéila 'il capire aletl!l, 
che nell' affate della.' &onvenr.ilioiì angli!+ 
tutéa:•· t. ' ·' 

:Qualunque sia per essere 1!1 decisione 
che;pr~nderà: iJ: sultano, t'elativamerite alla 
con venr.ione anglo• turca si può dire sen~a: 
tè ma d'andar errati che T Inghiltein nou' 
abbandonerà'· l' Egitto, · 
, Se· il· sultllno· ·ratifica. la convenzione, 

l' lnghiltem, occuperà l'· Egitto • col ·con" 
seòtlmetito del!~ Europ~; se la conven~ione 
non 'viene' ratificata, tanto meglio! L' Egit~ 

' ,. ,, ' 'l 

Girgentì. , , ·, · 
l i !. • .. • 

Al gover~o aim~ •glùhte biione n~tizie 
a~ l ii( st'atb1

. ~! 11e~liil~, d,«<'i .'férìtil.d'Juò.' s~qpp\6: 
dlii11 makil~zrno •de,IIel pmverl 1 'a Ma~sllù~; 1

' 
·fn. sé~ui'to·~ seriteo~a:·del trilliìiiaté111nili­

tarè ·di· !Màssktia;·''vetine"c'olà ·t fucilato 1 'uri 
indigeno oo!l~èvole idi•' spionaggio. • . '' ' < ·" 

:!'t .. 1( '!l' 1 ~·.,! ''lj; l;: 

Il ministro Sara.pcol prima che io· ·Acqui,' 
·ai è recato a StrÌ\dell~ a \lisitare,.l' onorevole 
Depretis, il quale· Ìl~l questi ultill)Ure gloroi, 
ha al~uanto ripreso. 

1 Frk dJè o t1rè' giorni il ministro .dai lavori 
pubblici farà rito~no :~ Rotiia. ' . ' : ' ' l 
~ .. JI·' ('l . '+'!'' ' ... l• -·· : •• ' ,,) ' 

Bologu:a'- 'Fi-atricida innocente 
- ·s't~nulue:'•'cerìa Cleofe '1ìtirbhr, a!Jlt\liìt'è' 
nelle• l l? tigliole dj! S. Doùato,l trultJtl'èl:il •ohi~ 
r-ito • ·trovi> vasi i'n oilul!'iagna per 'attendere a· 
lq;vori 1t1anuali, U.$è\ di ... casa. .per! alcuni :in"' 
ter~ssi, lasciapdq; BIJ\\' dqe ·.figlillr,letti, • !lQq, 
di 6 .e. l'altr<r dj 2, anni., Qu~sto,,, Pll<f:~ chie·: 
d,~~s.e .al, fra~~lli~;W,,d,l;\ b,~re,i e,1, eg,l\ ,al/e~~a,, 

dtWall'~adia, hny, trff.as1.,&,~.1u~~ bp1~ç?tt'n' ~~; li,quj~, o la neo, c e o ,r,,lì ,PICCO~no ... opo, . .,.ll~; .. 
l chi momenti il povero bimbo èra mMtoÙl1 

ll'qiìido bevnto 'noo &rO: 'ad4ua•:ma vètHòlo. 
S' ~gnora come 'in qtiella. casÌ\ di miserabili 

: potes~e· tenersi .tàuta· q\lantità. d'acido 'ébl· 
f(lrj9o e si. fanno. in proposi t!) , dall'auto~ità 
Id. ·~~ce~s!lr~e. i(\d,agiuj: 
G:~nov~,,.... Di§U~"'s(a - Io, pja~za 

V ill?ria, ver~<! le, 1Jr,~1 3. e m~~~q.ppop. d' ,ia~i, 
~n pover'u~~~~o c~e rn!lneggiava ~,Jo!tiglie ~i, 
acqua:ai seltz', nmà.ueva feri~o ,gr!Jve.!lfìmte, 
at'jli<ide dallo scoppio di htia di eè~e .. · 1

. ' 

' lW'ilan o - Fà/Umentò .:_ E' 'stat'o 
p~onh~ciato 11' fallim<Jnto della' sqcietà, assi~ 
curatrice contro· gli ìncendl' l~ Provinciale!: 

,, · li 1\'fF)L· {. 

cili.ò l'amore ,o la riverenza dei sudditi in , Ritornato in patria propose agli ottimati 
!l.ll\S~ elle,. p1ù per .. rjspe.tto alla sua virtùt: ed àl nipote Oarilao la nuova cestituzione. 
chde come a. r0gie. :tutore· obbedivangli. 1 Sulle prime incontrò .qualche opposi~iiJne, 

. ionillla!llii.no, per opera di alcuni in vi· ma alla fine, sparita ogni difficolta, tutti 
diosi,' fatto'· egli segno" alle èalurlnie 'tlei diedero mano all'opera. 
tristi; i 'llu'!lli'·di· aspirare al' trono appunta• 'Il nuovo corpo· di leggi (pi)too:~) venne 
V!lnlo, .a.odlCò al potere e si allontanò 'dalla emanato nella pubblica piazzà ~:oli ·gran· 
P!ltr1a. con,fermo divisamento di non più de apparato d'armi e d'armati: ma il 
r1tornare ~no 11: ,che il. nipote Oarilao non popolo atterrito a tal vista cominciò :a tu. 
fçs,se ,cresCIUto m età. Quindi passò a Oreta, multuare ed assalì violentemente 1 gli. otti· 
eri· l~1 converàa~do colle persone più ac· mati e Licurgo, il quale: fu costretto. a ri• 
crèdltate:ralìcolse il meglio delle 'leggi onde· fugiarsì nel tempio ai Diana .. Pure in que­
reggevasl 'qU'ella ·terra. Talete celebre' IiJn·' sto frangente egli 'non ·si perdette d'animo, 
sico, poeta lirii:& tèd' amico" •d'i LicurO:o a- convocò di nuovo il popolo benchè furiboù­
yrebb9, a~ dir•.di Rlutàrco, recato a S"p~rta do; ottenne chi. giura~se • di ·serbare' intatte 
11, dnuo~o co~iqe 1 e col prestig.\o della ,musica lfl: sue costituzioni fino ·al suo :ritorno:e si• 
e ella ;poesu~ preparata la v1a alla riforma. parti per sempre dalla Laconia. 

Dall' Isola di Oreta. viaggiò Licurgo alla N Oli sappiamo còme e dove . terminasse i 

Da quella notte si tornò a parlare nel mondo 
deljll. ;qqe~t!o~e ro~~~~~~ .. su, cui era~i~ steso 
da•parlfcch•· è.nm rl· '8lletlzfu (Uhnl!)i , l 

« Ecco il bel vaotllggio oh e ci h an flltto 
i. r.adlcal,i; e.d essi, io verità, h&o!Jq pr,optio 
r~gr8d~"'~i lianch~ttdriì 'il U}1 1tiglili'come, 
h'tirl' l't\tto l'alilrà slira ·lk Traìiteveré''~ ! '' " 

:. ~~.~~Qii1, 1 ·-'Il tl!~rel;,ot~ '.:_' Tele~ra~. 
fan~. t! l ic;forrz~re d,6ltà sera ~· 'Staoottri 'HÌ,' 
allé ' 11 'è 8fil 'pr~llise BÌ ' féoa 't\ent\re utts 
siloésaldi; tilrreriioto;l li ìpubblico: 'èbè assi·l 
stava alla rappresentazionèi • del Poli'tea.llla;· 
prll~o. da · pan,ico; si riversò a Ila porta .. 8orsè 
uq: Pf'rapiglia, ,indiavolato .. · Ecoettl111,to· que.J.; 
c,\J.e .. ·opntuso, nçn sùccessero,,disgra~ie: . : 

~~~~Il~l1~ol"zi,<Jne,u~cl d11Ile oa~·e spareptat" 
~\lr!ln.~~, a., notte,.fu up;~ 1'ia vai contirlu,o. I 

' 01Hfè 1eti\.oo pietH. Ora; 'tutti rassicur~ti'; 'ri~ 
to#aroho alfe: loro hase persuasi 'eh~' ìnuliìi 
fil lò spa'vèllt6 ti nùllò' il"dan'no.· '·· : 11 

li Si~n~l::.:_ fte1.di ~~O~gi, 18, i reali 
vislt~tono;rospe~alc~ l'asilo e l' isii'tvto '~~~~ 
sordomuti. Alle' ore cioque pnrtlrod,o iillcolri~ 

' pagnilti alla ·atl\zione da graril'le foti a. plaltu 
dente e da bandiere. Lasciarooo diecimila, 
lire·'lli pov'eri,···f · , •, · i 

"V er.oha .-l.• Tetrìbile demènsa ._,Al 
: Nògata! in' provincia· di V-erooà; un'i veccbià 
:demente; .. affetta' diljp:tina·gra,fl ha.:ucciso il 

lllarito •di 6\> anni. · ,, · ·, · · 
, • lÌ, p,Q;ve~o., v~cchi,o,f~p,eva,, q?~!~h~; . piecolp 
l,a.')'QfO :~J~ml\e~~~r. t~~p~o; 4a q~avarlle ~ sp.ld,, 
~.~~ l~1 ;PolrNm i. 111 ;fu,og.l(~!•:m~/.,so!f~endo, 1~ 
ar,~}t~ 11pr.IVB~I1?,Ul a, Cll,l,,~\'a COB~r~tt\1, ()gm 
t~iito'. dava' in esc~ndescenze; . ìnaltrattahiio 

, fr.lm~r·ito;~~· ·· JÌ ·l ·:·r,l ~ .·· l';:·: ··r'"' i 

L'altro giorno i due vecchi sul far della 
, serai.aodaròtlo' a ·codoa~si::, .. dop·o:nun'•;ora 

hl. nìogli'e', èolta da· rnaane;• furia b~tlza dal' 
!:etto, ltceqde ·i{!! cl)cina,·• s'arma· d'un· lungo 
o<~ltello e::feri~pe, il· l!laçi,t.o ;con' 18 colpi. a.\ 
petto, , , ,, ,·, 

· , D</ P? a m, u,qofs? il mari t'? .11(1.1 pqyp~a 1 d1~-;; 
, men~~~ ~eri se 1stessa. 

A,.~erica - Nove persone ttccise 
dal <f!flmine. ·-·A Monut Ple~a.nt (Tei?òes.: 
sèsj nove individui dhe durlthte un, nràgt<,oo 

, . ,, : '. '.. ,. \. ' "i'' 

· Obron', pag. 134). Aristotile presso Plutarco 
lo pone al principio delle OlimQiadi. Timeo 
immaginò due Licurgi div'erst Senofonte lo 

• pone alla discesa· degli Eraclidi, , altri al 
secolo 7.' (Arist.; ])em,etr. M;agn.). La in·. 
dividualità st<Jrica di Licurgo fu negata 
dallo Zoega·e dall' Uschold combattuti dal 
Biléikh (memoria 'dell'accademia·di'Bedino, 
anno 1856) e nei tempi recenti da!Gilbart•: 

volta'deii'Asia: 'Sòj:~ior'nò · quàlche tempo suoi g,iorni quest'illustre personaggio .. DI· 
anc~e .nell'• Egitto·; e' vuolsi· che· secondo la cesi soltanto che di Spàrta andasse· a Dlllfo, 
d~s01phua• .di quel ·popolo abbia.· re~olato la dove consultato l'oracolo· intorno al· suo 
c1~1vball~ria spantana. Indi. visitò la' Libia, operato si ebbe da· Apollo urla pièna ap· 

. er1a e la Lidia. provaziqne ed· una so'lenne promessa. chE~· 
It~,tanto, fu richiamato in patria dai suoi assicurava a Sparta· ogni. bene se avesse fe· 

con01tta'dinì'.i quali , ésséndo stati . fino a delmelite osservate le leggi da lui stabilite. 
quel, ~Untò 1mllnòme~si da' nomini volgari Tale è il racèontò della vita d( LicÌlrgo, 
pentlt1 · del ·fallò'~ commesso;· sospiravano ii che còn piccole qlo,lifìcazioni allbiari:w tolto· 
IIIOmento di rivederer il loro antico gover- da P.lutarco, seoondòh la testimonianza •del 
na

1
tore,,che, appena .. giunto fu aucolto con. quale pare che·Liburgo abbia compilata la· 

~~~. 600i dimqstrllz,ioni di gioia, · sua costituzione. nel,.corso dà'· suoi lunghi 
Vedendo alJqra . Licurgò che. il popolo vi~ggi e specialmente nella. sua ,dimora .in 

spartano era verso' df lui assai bène. dispo~ Creta dove. è presumibile ',ch'egli abbia con~ 
sto1 si· accinse to'stamerite alla riforma, E veraato·'con'qualclie•sapiente personaggio: 

tissime sopra un fatto da es•o raccontato 
in questo modo: Liourgo, affìnchè i giovani 
non fossero dalla fame molestati, non con­
senti che si procurassero senza fatica quanto 
faceva loro di bisogno, e permise loro che 
furtivamente si provvedessero .dlli cibi ne, 
cessari ·alla vita. La qual concessione da 
Licurgo fu fatta non perchè difettassero 
dei mezzi affine di prqvyedersi il vitto, si 
perchè i giovani con questa artificiosa in· 
dustri~ sempr!l più av,vantaggiassero in de­
strezza e 'l'alentia'. Ohi h.a da rubare qual­
che "cos'a è n'ecéssario che vegli durante :la 
notte, che tenda insidie e apposti esplora• 
tori. Nel che certamente si esige solerzia è 
furberia.' Ma, se il furto per questa legge di 
Licurgo riputavasi lecito, com'ò poi· eh~, si. 
castigayano severissimamente coloro i quali 
:venivano colti in flagrante? Oom'è che bar· 
baramente si battevano davanti all'altare di 
Diana ortia tutti quelli che avevano ··ru~· 
bato le formelle di caòio offerte e consflcrate 
alla dea? Secondo l'11utore queste punh: 
zioni non sarebbero elle cons~guenze ed 
av.~l.icazioni ,di quel principi?. il, quale sta~,, 
b1hsce che s1 deva sempre ·casttgare colm 
che èsattàm&nte non 'àdempié'' l'ufficio a se'' 
commesso. Cosi·· volle ' Liilurgo · signiflm1re · 
che l'uomo molle· .è d·' ignaro : allorchè :.Ca~r 
d uopo di• prestezza, a motivo .. della ·sua in.,, 
dole viziata, an~iqM uti)ità, danqo e ,mq. 
les,ia ric~v;e .. .Qal r~sto noi i)Onf~s~\Bm~ chè Ora, mancandodil questa· controversiad 

documenti necessari a c{)ntraatare: la verità 
dei fatti, siap:to, Qostretti a racco.g\iere quelle· 
notizie che fr~ tante .ci paio11q menQ jm~ 
probabili. · · , ' · · . 

· Licurgo era figlio di Eunòmq re di Sparta. 
Morligli "il padre ed' il fr~téllo •·Polidette, · 
assunse il governo dello stato in qualità di. 
tutQre. d~l giovine nipote Carilao, e si con· 

(•). Dl~mo oggi questo eapltolo ehe do.vev4 eom· 
parire •nel numero ,149 e cM per iabilglio d' im· 
pag.inazione fu dimeutleato. .., ., , 

o?liOscendo e;iJi';l' inutilità delle leggi spe- ' "·· ' ,. ·· ,.. · ·· ''"' :· 
ms!r, per. metter ar~ine alla crescente ef- (Continua il capitolo IV Vedi numero 'tiil) 

, le ragwnr 'addotte da· Senofonte ·m d1fesa; 
·' di'' questa 'legg·e· tutt'àltro, che"oliestà' p\ùlto' 

ci talentaho,. si'·percb:è pugnano·coi prioci·'~ 
pt. fondamentali della. giustizia,. si perchè' 
t~adiscuno;,il. suo .spirito di. parte;.o piutt?sto; 
rd'l. s.Lu,~ polit1co f!lnati~rpo 1per:\tt oost]tuztone,. 

fr:eHatezza dai•·Nstumi,.decisedi mutarera- . , ,, , ., 1 • .1, ·.,.: .• , ..• , ... ,.,., · :·•' · 

d~cat.m~nte)'ordine .int~rn.o della repubblica. . Fi11.dal p~i"cipio di, que~to .laJrprQ. ,n{)i ci .. 
dr· Laceilemone .. Prima .. però di compiere. s1amo 11rqpqstl d1 .. llSp.orrl)1 ed .. esami n.~~~! la' 
qnèstà 'grande 'rivoluzi'one andò a Delfo, \ costitu'z,ione di· qcur~o 1 ili còrrelaziorié aìl,e. 
interrogo'il 1diil'sUl 'dll'farsi, e veon'e OOÌl·. idee ed: an;entimenti· politici dòl nòStfò litl"· 
fo.rtato ·da'l!ìl pJtìa Con quìlJllora.colo, ·div~•·. tora, dei' quali '•più ROpril.' 'abb!'llrnO' suffr,eietl~ ' 
nutl). orma1 oel\)ibrè, .che lo chtàma.va "am1- temente d1scorso• Ora, 1cade .m. acoonc10 d1, 
co ,degli .déi,, e più,. dio. eh t~ •uomo ». dar· luogo ad alcune osservazioni importa n·. 

1, 1curgo. 
· · ·• Ab, Dott, MAaco BÌILLI; 

( Gontit~~fl,) 



1•111· p'lan.t•t• dal i.l····"'".~.·.·.'· .. e non r.i.u. sèit·a. l\; &Ili Calligaria ne ebbero: ùo danno. 4i,:oltr. 
$Ì erano rìfo'glatì•aolto una quercia furono .. • ' ,., •liiìJi>l) lire. · ·i·.: · •·.· d. •'''"' 
!IICCÌIÌ dal ful~lne. l, Glielo aobiamo J.!!.;anche nn.· anno !ti, . ·' Grandla•· . 

Questi disgraziati (IIC~va,no ll,art~ di un. s~:·'il lfiornalt .. }u.; po' 4i eriterio; SI annuncia da Avianò~pioggia copiosis· 
.corte. ggio. fun.uhre eh. e. accOlliP~'I!Da.va uoac. dovrebbe capWf, çn!\1 u!!'l!;·!~aecuhitore cert~ . "l . 't ') . dio" dl!!l"dll!' 

'1 ri,on eoòtin.u~.~~ .. ~ .• ~~l\o'tt\1\lp}l), amar.ezze e ~ si ma (46 ou hm1 n con gran . ~ . · , .·• 
mori' al cimitero, · ., , ~c.r:• , egh neggiòper quasi due te1zi i racèòlti; perii Au' ·~t.·;,·,;..:-t:l•nghe'rlt~ - Bi ha dolbri. ché" Ol'fti per tiiDID .empo qu 

~ ~ che esso chiamò avventuriere e peggio. fu piccola estensione. da PrllgJt che 11i •i sta Qrgànlz2aptlo per il 
7 d.i .. a.gosto .u!t l!rl'll comizio, !!ha varrà .. te- ?!fa è (tossi bile che certe cose siano co~- Annegato 

d t Prese da un Giornale,. ohe aveu_do bandl.to La sera del 16 oor. oerto SaMarsini Gia. • 

;

tn ad Haio, ed. a cui pren er~nno par e , h d 1 
· h · ògni se'n ti mento geiitile con so erno cru e e como, ritornato dalla ···sagra di Zèìmpitta lega~i di ~utte 1

.
8 ci\i~ ~zeo e. . · d . rinfaccia ad un suo antico oolla.bora.tore verso castt. sua in Vergnacoo .• ca.d.de ael.!a , Bòop· o del' com•zto a~rebbe d1 ob1e ere h • , 

· 1 G t•'• una delle più terribili sventure c e poG&ano ,rog'liia in vioinànza di ulia trilbbiatrice e vi .co .. n un voto popohl-re a · ovarno eo.s '1Qco ' 'b'l h . · · e 
,0 toccl\re ad un uomo~ E' poss1 1 e c e 811100 perdette la vista. 11 suo cadavere fu trovato 
l;llutnnomia de,\lf!>,, J3.oe~ia. comprese da chi, con un parente principe alle 10 di sera con una gamba 1·otta e PII· 
i. Germania'-"· Il·· ritor,no .dei re.li· vescovo, d~finisse i preti un « metro cubo racchie ferittl in varie parti del corpo. 

gipsi. - La Jtòlf!.'#~lle: · Wòllisièitung; 1\i · di letame • 1 E' possibile che siano com: 
q()lo.nia. ·ba da ]>te~. -~or~.,··.i! .~l' ~\ ~.t.~!,lno,Jal,~, prese da chi non è buono di vedere negh Temporale violento 
~ei ·lffi\I!C~~CIIjl~. tede'sQIH ~! .\\11\P~IOa, ba,~h , altri s,e non quei sentim:ellti, cer~o: DOli n'o~ ll"gentiiissimiì dir'ètt()rè d1ll' Òsèervatorio 

~~vut.o:d."k P·. Gene~ale.· l;'~rd,hl.e.·,·~t. 'rnor: . bili ·onde è animato egli ateRso1 'me'!eoròlogico di Sauris ci coinùli'ioa' 8Ò!to 
llr '''a·'···"'ul'd" pei': rego)ilrA, a\cuoe., questmnl·, ' '· · · 1 1 d con 1 d t 18 1 l' t ' " ~· " ~ · · Naturaltnente il G1orna e cot;~c Il e . . . a a a ug 10 correo e. ..liku~rdarÌÙ· il' ritorno' dei o suoi" religiosi in' una rdclame al 8110 collegio, il q n al'~, se '""' · ' ler 'l' altro àÙe 4 3(4 ·poti:!. circa si scatenò 

dermaoia. ., · . ' ' ·' . ' '' 
1

' , veèse· bis••goo di un educatore modello, di un violento temporale. Origi[lato a,' ono, 
'':"Jifi'èsia -L' Imperatilrf- AlessandriL · u:il ·'fine conoscitore del galateo, p1trebbe dopo. mezz'ora ·circa soompatve a f!se. ·Lo 

750 S&rdelilna. a MI) golfo Genon; 1\vellato. ' 
7,61 altro v~; 1!1\1-re calmo. . r , • .. . .. · 

·TemJlo probabile. 
Venti· delloli· '1\ freschi intorno a lenn.te 

e nell' Itafia superiore, inerldionali,•. altrbtl~ 
oielo generalm~11~e sereno· col!: qualche. t~r.:·. 
pòrale al nord, temperatura ID aumento. 

Dall'Osservà({irio Meteorico di llctfue: 

Meroato odierno 
p...,zç, pel' ettolitro oggi praticati ~lllt~ 

noètra j;lilltza: ·: ., · 
Cereali. 

, GraMtureo COlli. lÌ. ,da• !h 12.50 a 13.-
Segala » s.so • 9,75 
!!rn111ento nuovo 11> 14.50 » 15.60 
Fagiùo!i del piano » U.- » -·-

' · · F~utta e legumi 
Clllege L. -.24 a -.40 alKr. 
Fragole • 1,10 ». L20, •., 
Pere' · • -.24' • -.80 . • · 
Arm<~lllnl · » -"'.60' :.> -.70' a 
Albicocchi • -.28 • -.30 • 
Patate » -.08 • -.09 » 
Fagiuoli » -.30 » -.45 ,. 
Tegoline » ..... 21l l> -.25 • 
Tegollne schiave . • -. 35 » -.40 " 

Uo~ -i~ Asia. ,-Bcrive·.l' .TJnivers:· rivolgersi 'al foglio suddetto. Sarebbe uu precedette un vento 1mpetnoso da oso, 
· c Una notiz~a po\itic~ imp~~t~n.te oi giu~.- bello ed opportuno acquiet~. dhe scopri case e· fienili e·, svelse "jlerfiùu APPUN'J:'I S'J:'O RIOI 

.ge dalla Russia, JìJ deç,~so'clle.) nup.e_r~qr.e A. 'qua è· là qualche albèro': l' ac~ompilgiÌÒ 1UDa Otto II!CDJI ra-annol037dopoCrlslo . 
.Alessandro !Il si. recherà. nell··>aDtiO,·jìrosst- Preaentastoni di, DUOVi ufficiali copiosa gra.ncHoe, che distrusse· canape; ·ro· 1 Sulla morte di papa Vittore non manQil-

Vendute uova Il cento d& L. 4,60 a L. 6,-

mo in Asia,· e precis~meu,te\ 1\e\IP./ cit\à di Stamattina in giarilloo Il colonnello del . ì>inò' pl\ttlte;' ed atterrò 'biade. Poéò discosto rono sospetti, llicendo aluun i esser m~rt~ 
SamarcandÌ., la celebre, e, h1ri .ancora mi· Ili reggimento. Savoia fece ·la 'presJotazione da Sauris di sopra il peooraio venne sor• per veleno somministratogli nel sacr~ C<ihce_ 
sterioaa, oapitàle'dèlla Tartàrià. lvi; lo Cza~ di tre nuovi ufficiali del regg•meoto stesso preso dal tetnpaocio e passando' pel letto · Ma questa prob~btlmente fu una eh quelle 

1 
. 

sarà· incoronato·• in. mezzo fll!e popolaztolh nelle· parsone dei signori conte Tonelli Gio· asciutto, in cui s'incanalano Je aequo di due immaginazioni cha facilm~nt~ nascevano e ,,_.. 
mongole e tartare sottomesse alla Russia' ' . . enormi frane e dei prati soprapposti, prima si dilatavano in que' secoli di tR~te turbo· 
· ' noui, ·duca Ril\rio Sforza Nicolò, e. pr10c1pe lenze. (Mumtori. - Ann. d Itall. a). « L" . data dèlla solennità i aarlL 1'1huta d'·arrìvaré''le; strllda, l'Improvvisa fiulli,J!Il" · 
dopo che sarlL condotta a termine la st~Hda colonna Ll!cia,no.. ·tmvo.lse e aeppeli nei ''suoi: terribili. 'l'ortioi 
:Cerra\a· ch!Jt~i ·costruisce ;con. uoa. ra~1d•tà. ·Le vite alle prese colla. peronoaper~~cl di ghiaia' e melma. 16 pecore ed· una capra. 
p~odig;iosane 1 ohe porrà: .tluo"'ntro dell Asta· r cento ritrovati polverulenti coll o ·senza Fi~ora· si estrassero 9 .pecore morte c sl .. s/L; 
in·'oomunicilzione otiW•Euro'J)li.' rame ornai Cdd~no nell'alta Italia· davanti le'.lll~r'e si dispera. ri.eupérare. qui, grazie· a 
'' <c'Rinu\rreb)l!i IIDOO~a; ei. ili diçe, a,sce·. ;i ·tristi risultati! Dio, si ebbe solo un generoso acquazzone. 

gliere dè~nitlvnmente il:titoJo,che :ll,o Czar Là ove la peronospera è favorita dalle (mill. 20.2 d' 6cqua in 20 minuti circa) con 
Alessandro riceverà in questa circost.anza. pioggia, non mòstra. di'cedere' se non co~ tracoie dj. grandiue sul fini!. ln · Sauris· ··:di 
p~rl prbclamàre l' inìm,~nstl ~6.teusione della l'acqua celeste, o. col solfatò' di •'rame di• '$pp~{l tlévonQ es~ç~~ 'caduti da 3~•38'' mtll. 
àutorità della RussiA.; pro.babtlmente sarà 'lulti> al· a p. mille, o col latte d1 calce al d'acqua. 
·~Ull!ito :'c Imperatore d'.Asi~i ".' ' ;15·ÌS o10; come' molti ag1·onomi aveano FulJQiQe 

"J:'urchia - Terremoto. - Còstan· preavvisato. . Ieri circa le 6 pom., cadeva un ~ulmine .. 
tinopoli.· ~ Quest" mattina alle ore 9,40 vi Lo scrivente può oggi dimostrare nè suo1 sull'ahihzìooe dei fratelli N'adcivera'sòpr~.i 
fu una leggera scossa di terremoto 8 O bio , vigneti i miràbHi filetti' sl del latt.e·.di cal!le detti· Venerande producendo il 'dà lino .'t:pm·· 
é Smirne; U n8 scossa violenta della durstn come dell'acqua celeste;. data da un mese. plessivo 'di 200 lire. Desòrivere i'.c.apric~i: 
di cinquanta secondi a Rodi e .Candia, - l fm'ti po~sirleoti del p1140vano o·'vicentin~ di questo':fulmine sarebbe affatto 1\UJlOSBI• 
.:Alcune .fortifica~ioni e .camioi rimasero vengono a vederli, e la: mi\ssima parte d1 bile; basti dire cb e diroccata met~ del cam­
dnnneggiati a Rodi.- -.Parecchie case .r<~• · eà!ÌI''atlotta seQza indl!gio l' acqu~· è~1este, mino, sopra tetto, disceso .. p~l ·med·esiino, 
·starono danneggi~Lte a Laoanea (Candia), p,ircbè d' immecli~to rippa'recchio, e,.. di IJ?" , P\lfta. eq)irato..in ~~B·,c!lmqr.a,:sortl' fm~tti· 
nessuna vittima. ohissima spesa; (40 oent. per ettoi. d acqua), , mllndo le lnvetNatei'!Jarte dtscese·1n oucma,­

e pMchè la si può dare con pre!lte~zil.' mag~ 'ovè trovate, vJc1no al fuoco, tre bamb-ine 
Cose di Casa e Varietà 
Preghiamo i gentili associati a cui è 

.Scaduto o sta per iscadere l' abb 1na­
mento' a voler mandare' èon. sollecitudine 
l'importo dovuto all'amlllini$(razione. del 
giornale. 

Due parole al < Giornale ~ 
L' altro .giorno noi ricoriavamo al Gior­

nale di Udine come egli per il passato a· 
'\lesse posto in opera ogni mez~o a fine di 
soreditare un istitutò scolastico cittadino. Ieri 
égli volle risponderei; e naturnlmente ci rispose 
.con quella gentilazza obe dà a vedere come 
tra i suoi argomenti princip111ì di studio ci 
11ieno la sta l i a, il concime e cose simili; quan· 
tunqup·, ·biAognr. dire il vero, anche prPsso i 

.contadini noi abbiu1ilo trovato sempre qu~lla 

.oortesia che il Giornale di Udine non co-

. ~i or~ dello zolfo, specie col nucvq. spruz~.a-. di pochi 1moi, le sbalzò sotto le pauch•>'~a· 
tora che l'impresa Brunazz~ ~i Mest~1no.11 terali/foracchiando, alla più piCcola, l'abi­
(Padova) ba introdotto nelle mie premm~e tln'o 'in più parti e producouclole delle sco t· 
irroratrici,' cap•ci di tanto lavoro senza:plù, dature ... no.n -tanto rilevanti. all' omero·e gamba· 
avariarsi. ll prezzo ridotto ora mitissimo, destra· alla mezzana infl1sse pura una leg· 
cioè: L. IO. e 12 se a getto continuo, le · gerl\ s~òttatura, lasoialldo perfettamente il· 
rende accessibili a tutti. L'impresa ne tiene lesa la più grandicella; in<li' sorti dali~ 
pronte bnon numero. . . . . porta aperta perdendosi nelle basameuta di 

E quanti se vedessero questi· fehm r1su~~ un'locale altig~o. Lode.' al,· cie.lo · uon · s' eb· 
tati, non volendo o non potendo dare· ti bero a deplorare ;.l trl danni. O~gi poi, m· 
latte di calce, ricorrerebbero all'acqua ce· dunato, per, nltra ch:rostll.tiza, il:, populo in 
leste, di Aodoynaud ! · chiesa, fu cantato il Te' Dcum in pubblico 

Io nelle recenti confarenze l'bo suggerita e solenne rendimento d.i grazie .. 
come la più· adottata1 in·.:Francia, lll; più Forni di Sotto, 18 logÙo ISsi. 
raccomandata dal nost.ro ·"tesso governo, es. ·,.,., . . . 
sendo la più comoda ed economica sotto Facilih'zioni fer.roviarie 
ogni riguard1, e la più ~ffìcàoe per arr~· La direzion.~ geoemle, d~ll~ stmae ferrate 
star i 'progressi del fungo, se data su foghe meridionali ( r~tè a.cldatiba) h<i d!spdato 
asciutte ed in giornate calrle. perobè .aia npplicat>~ ai tr,;sporti degli og•. 

La formula è questa: Ammoniaca liquida. getti, degh espositori e dei giurati;' diretti 
del commercio a 29 gradi Baume, grammi all' espos1zioue regionale di piccole industrie 
300. Solfato di r••me inglese diluito l!rammi in Vicenza, la tariffa speciale stabilita per 

nosce. 250 riuniti e ve:·sati in un ettolitro d' ac• le esposizioni,· co'ngressi ecc., sotto l' <!sser·· 
Il Giornale comincia ad accennare al don qua: Basta,1o due sole volte : cioè ai primi vanza delle norme e cr,udizioni presori\to :·e 

Albm·tario importato in Friuli, non friulano. di luglio é di agosto. La I. volta è bene coutonute nell'ap,Josito •·e,golamento. ~ 
.Benissimo, e siete voi che discorrete della irrorar tutto, la II. volta l' irrornziooe è Tale coucessioÌ1e viene accordata entro i 
.grande e piccola patria, siete vai che por• consi~\iata. sopra le sole foglie. (l) seguenti termilli di tempo: per le merlli ed 
tate ogni di a cielo l'unione di tutti gli i· Vitlcultori! Non c'è più tempo da pan- oggetti: andàta 'dal ao luglio al !3 ag9sto; 
taliani sotto il vessillo tricolore l E, voi, sare. 0 'vi risolverete a' questi sovrani ri· ritorno, dal 12' al 30, se.ttembra·. i 

il grand'uomo, oi ·venite fuori oon queste medi, 0 ·moltissimi di voi sarete ro•inat'i Per gli esposlto'ri e giumti, anrlata e ri· 
grettezze, con queBte picoinerie di campanile nel prodotto di questo e dell' anno venturo torno: dal 25 luglici, a\ 30 settembre. ; 
e gettate come un' ont" in faceia ad, un in· restandovi ammnlnte le. viti .. Se il parassita. La commissione ordinatrice fornirà; agli 
divi duo il non essere. nato presso alla vostra par che si .arresti coi. forti calori di luglio interessati gli st,atnpa'tl' odeorrenti 'per .otte-
casa, l'aver visto .la' Ìil.c• cento chilgmetri non vi dimenticate che io ag~sto e settem· nere le predette facilitazioni. · 
lonttwo dal vostro villaggio. Ah, si da vero bra, più favorito cl alla rugiada e dalle piog· La direzione del)e, feYroyi.~ poi, per .faci­
cbe l'avete ra<licato mè1lto il sentimento di gie, suole menar stragi ,fatali·,' come aoc•Hlde litare il concorso ·del pubblico specialmente 
italianità nel petto! :in diverse parti d'Italia nnche nel 1886'; e nei giorni in cui avranu'' luogo t\ Vicenza 

Il giornale dall'innata gentilezza .. tocca cosi io 2.3 giorni vi potra tÒgliere col di- féste 0 riunioni durante !'.esposizione a6cor. 
quindi del solito argomento dei prof~ssori e singanno ogni concepita epemnza. . derà una validità ecoezion~le ai bigli~t(i di 
dei' tipografi non pagati.' .Sebbene oni' ,non andata e ritorno· che nrìr'mal1neute ~i distri· 
possa rinfacciare nè l'uca .·COSI\ nè l'altra, Mestrino, (Padova), 5 luglio 1887· boiscono per Vicenza. : 

vofl'emmo che fosse ta0to equo da dichia· D. A. CANDEO. TELEGRAMMA 'METEOR.IC() 
rarci che i ·professori· del collegi q, per, cui (l) L'ammoniaca vale da cent. 70 a 80 al chilo da.ll'ufiì. aio· centrale. di Rom!i 
fa la réclame; fùròoo sempr~' pagati;" e che .. - il solfato ·di' rame oent. 60, . 
i tipografi di qualcliè. altra.:' t.ipografi. a, c~ e' Nuova cartiera l n. 'JilUr~pa 'presswné lllevatl\ intorno laUe, 

' isol!l britanniche, leggermente A bassa ruedJ• 
D OD è quell!l d,el, P,tlti'Oflfl.~~.r~ce rettoro sern-• l' Ieri .. si inaugu'rò a M oggi~. udinese la C!lr· '.terra~eo occidentttle, L n Italia nelle 241, ore 
pre esatte le. lorQ, .. settiJA~pé. Ce· là: f~Fà ,, ' tlerà, ;'l'essl!hlt1',8oofò. · .,, · ' · · ' · .. ' barometro poco .cambiato! tempo:ah e.[liog• 
questa dichiarazione? N!J,i"in~anto · téii.iam.o • · gerelle al uì,rd, tempemturu d1mmuJ1a 11l 
in serbo per lui iiuel'·v~rèq, di Boilean: Ja• L'incendio di 'Ma.gredll · nord, molto elevata al·ceotuo:e sud. titauu1n~ 
mais pour l' équité·. n' eut a: oreil.~s ni a eu(, abbiam'J acbenm1to:. ie~l, ~~ sviluppò,. ·cielo· nuvoloso .. al nord, sereno 6lt.rove, venti· 

,à'jyeux. .,. ·.dopo le dieci ant.'•di'.sabato per·d~ .fermen·· ·debole· freschi, specialmeqte secondo qUBI· 
· l d' l · tazt'one · na' turale ·dei fieni~ I prop' rietari fra. drante, barometro leggerment.e depr~sso, L' organp moderato par a 1 « specu az1one 

Dio.rJo Sacro 
Mercoledi 20 luglio -s. Girolamo Miani. 

(L.' N. ora 9, mio. 41), sera) 

Milano, 17 lugllo 188ii. 
Sigg. SooTT e BOWNE, · 

L'E~1tl~ione Sqot!. rappr~~·~nta ,.uu' Qttima. ! ; 
p~eparazio1,1e d eli ~l1o .. «t feg,ato <k me~lus,s~, 
ed 1n tutte.le in,diC~ZIODI;.dl qu•stq•rll)ledlo 

: cohlspo'n'de' esattam3'n'te, offrendo in pad 
tempo una facile digeribilit~ seguita da 
pronta assimilazione, per cu1 è. sempre dM. 
pref.~rirsi a\f ò.lio .... d,L fegato d t ':'l~rlu~zo,. 
massime· qualldo debbaìquesto ammnnstrarsl 
à1 i liamhinl:' .· · ' . . 

Di •questo ebbi ad·acce•·tarm,• nella, ~rattCH. 
ospitaliera, (~ti l' osp~dale: Fat,~·,Betm•8,o~elle) 
di~t1·o cosmenztosa 1 espertenza, non che nella. 
pr~tioa priv~ta dove ba _costantemente ·cor­
riRposto aHo scop~: ;per 11 qu,"le veniv41. or 
dinata. .. , · 

Dott. GIUSEPPE CATTANI 
71 Via. Silvio ~elllco, 14. ' 

Gaeta 18 - La squadr11. navale è pllrti'tJ 
per Livorno. . . 

Londra ·18 - Ru9ten fece oggi un1( lu)l: 
ga visita a Saiiebury e mms~gongli l'a co· 
muoioazione della porta riguardante la- con~ .. 
venzione egiziana. 

Parigi 19 L ,Comuni. - Discutesi ,o.ra. 
il prc•gettn per 'l espertenza da,Ua mob1hz· 
zuzioné dell <.•serctto; · ... 

Fèrron rispondenrlo ali~ critiche di Cavaì­
gnac sostiene il .pyogettn, ·: . · . ., 

Dice· èhe omàe m'inistro ·della guerra deve 
preoocupRI'si de,~H· inconvenienti· ~~e' r.e·s; ·: 
psrien~a. prod~q·à· nelle, popQiaz1Qpl. , 

La Camèra dicbinr11. l' u.r~enza· del.· pro: 
getto. e delibel'a cou ·voti 3.94i ·contro 13.!,' ~l 
~"ssare. ~t ila discussi~ue ·degli artic'oli; · "· 

-, J' A lU10 ~~Hl R. O ur;r~nte i~?sj:J0nsabìlé.". 

G.I~ELLA 
Nuova sor[ènte niineraìa àloalina ·· nurts~iljl& 

la migliore delle acque finora conosciute • 

L'uso òi quest'acqua è specialmente 
indicato: ,, ·c 
a) , cnn t t;(). !a pirosi1 , r\lt~i, ~.cid~,lii B??'hT .• 

certoqw}hl 1'dlgestmne·; ' · · . :. ( 
b) contro l' infiamumzione, catarro\ costi'·,, 

pazione .. e.co, l'CC. . . , . .'" , · f' . 

c) è ottim!' e. quasi .1Dd1•pens!fb/le . p~r 
ogni malattia• d1 donne d1 com~lessulnè 
delicata e debole, e per uom1n1 attac·. 
ca ti. da. mali cronici. ·. '· · 

La Mi può sostituire a tutte le al~re 
acque di questo. ge~~re ed :n spac~al 
modo poi. alle G1esshubler, · Vwhy, · PeJO, 
Rollltsch ecc., con · gromdissimo vuntnggiò 
perché superiore alle medesuita, nctucbè· nUe, 
artificiah, come gazose, Seltz ·e Simili, che . 
m<ilto spesso si verificano nocive alla sa-.· 
lut"; oltreciò prestaRi quale bev~nd\1. da 
tavola molto ag~r·~tdevole, ed è ·.d•· · pnma, 
necessità in ogn! famiglia, onde e\ttare tutti 
que1 malanQi che sono. sol~~; ed unica C!lf!:IO~e 
dell'acqua cattiva, speCialmente pOi ID 
questi tempi d' ·epidemja .. 

Prezzo per ogni Cassa, eon ~5 bott. 
da litri 1 112, Lire 10,~5. , · 

Per Commissioni rivolgersi In Uditi.~ .d~ 
FRANCESCO GALLO successore fr11telli 
Uccelli, fuori porta Acquìleja. 2 



Oon la polvere di BIRRA tanto in uso 
in Germania. ed in Inghilterra, si fabbrica 
una eccellente ed. economica BIRRA ad 
uso di· fan;iglia. • Al litro non viene 
a ooata.re ohe centesimi 12. 

Q"" 8tàgione estiva. ~ A CENTESIMI 12 AL LITRO. 

-~~Jl 
DEI FRATIGl'_,I_.I .BECCARO ·.i.~.~: .. ~". A OQÙ.T (Piemonte) - con filiale i11 Genova _:_· Passo Oa!ia~o, Num. 33. . ~. 

Gr. anck assortim~?'lto di ·vini di lusso .e da pasto dei rinomati m'gneti Monferrmi, garantiti ili pura uva . . Non , si. 
teme concorren.aa nè per qual#~,· .nè .pei prezzi. Ptetrdati con medaglia d'oro all'Esposizione di 1'orino 1884. 

Ai Nc~oziantl di vini, olll e liquori raccomandiamo l~' 

DA'MlGIANE BECCAI{() 
l • 

Privilegiate e premi~te oon med. d:oro.all' E~posizione di Torino f884 
. .Adottate dal R. Governo per tutte le scuole enolo,rjiche del Regno 

Le DAMIGIANE BECCARO furono sost.ltuite da. plb annt con .estto soddlstacentlsRhno at plcdoH tnsÙ 
onde etltore ,lo sottnur.lonl ed· u.v~rie che ~lorna1mcnte , al. bann

1
o a lumentnre con l'uso de~ fusti. Queste 

damigiane sono soltdloslme: Infatti la medto. delle rotture non rnggJunge neppttre n due per mfJJo. I.& 
Ct~.se d'Ita.lta. r.e ue fanno· continua rlc:hleatn non solo per l' iuterno, ma. b~n p.nebe per l'estero, come 

Sviz:t;era., l'ranela., Inghilterra., Germania.. ed AmeJ.'Ica. 

Vantaggi che offrono le DAMIGIANE BECCARO 
1. n liquido è al . coperto d'OJnl sottrazt?ne durante n .Tlngglo m·edla.nte legatura. del tura.c­

eiolo con 'filo aPD.(ro e bollo di ceralaèca·. · . 
2-. È ·eHtnto ,fl cAlo llaturnle solito' a. lètUle&rat nel fusti anChe ~ . meglio eqndJ.zlonatt, e per, 

conaeQ-uems non ai 'ferlficnno più le scosse che dnra~te. t}. tlaggio tntorbh1n.no ed é.nrln.no tl liquido. · 
8. SJ ottiene nin)igJòr 'raeJUtà di' traspOrto, ec~nomla Dlll' pr"ezzO d.!'l recipiente, mlno~e apusal ~ 

maggior'·prontetza. nell' abbontmento e pulitura del ri!Clplente.Btes~o.. . , . . 
"· Finalmente pe,r lo ape~lo.le. iDJ.bl\~luggio de~le ,n,oa~e ~amlgtane ·n ·uquldo al mnntlc~e in una. 

c ostnute, uniforme temperatura, condlalono questa. esa~nzla.le pe~,)ll. perfetta. conservazione d un liquido 
ualsiasl. ·· 1 

· I negonianti di vini olii e liguon, non ignorano ~u~~to tempo e. gua'nte ~u~~ s~ ti.ch}eiJ.a~o per. rendere i fusti 
atti da con. tenere e trasportare con sicuret:za dei Uqu1d~:: f!re,~so a'f!VIen~ che ~ettz )i!Jittd~. s1 alteranl) al ,contatto del 
legno. Nelle damigiane l'abbonimento e' pulitura sono 1imdaH a sempltce lavatura con apqua, .. ,. , ! 

Prezzi Cor-renti 
Vini :a ~ ~ ~,;!:;;~ ~·" Dàm'igiane: 

r In cassa. di Jn.dam. e. ;!l .Lt~~~·ol Capacità litri 10.' circa Lire !MiO e3 
12 bott. fnsti 1 Cl\d.El: Q ~t~·-""- \..~<;:~~ ~·~ 

T 
-L-.-c. ~o 2. j~ee:~§~ ' » » '1& ' » '* 3.- s. l Crt.mpngne Beoca.ro .g ~;;;·~ ~ rr~ .. ~ ~ » » 2& " .» 3.&0 

(Speclalltò doU~,.c~,.) so ~, 1.. ~t,)~ "l 1! . .,. 3r. » ,4,,- ~.: 
!IOilC&to PILSMito 18 100 .::Jo~~d 'i~~ » * . aecoo u 60 ~~.)~ .• !';;;;;";~··§ • » i& * '" ·r,.- hl Chiaretto fasal\0 · 18 100 ~.a"' .si·& ... "!;t "l.§ » . ' r,r,, " 6.-
Dn.rbero. fino 141 60 ·~+l i5 "l §:aJ~!~ s.s rr. 

.Anche pt'ette sl Wli~orre' le une alle altre. Mo11èn.to Strevi H 60 ·~~~:li t.g~ ~.g.~o; 
Barolo nccbto 22 130 .. ': ~ ~t ~ o,\-. li! i·~ Le damigiane so. rtWt1 frane/le alla stazione di Aoqul, 
B!anCo Hooco 40 l! '•l ·- .. ~ Si spedi8ClìftO pu~ l(iJ.,'Cf.l.' coll'"u~m:nto di Cet~t. 20 car1. 
Brachet-to ·H 60 ... :n: eç·~:: ~ ~1:.g o~ :1:-"'u gttut.'"ill,o per ,cont:unti 
Da. pasto flno 4o !QBl~i~ 8 '·a~.~ Por quanHtà o'tre le 50 aconto a convenirsi. . ,. COmi~Ue 35 i 'Cia·~ .... ,!· .. "à;..~~ DepoSiti nelle pr1""lpali Città 
AeeW Manco.:· , 60 a- 8~ =~~ f=t·S. ·~. ' FRA~ELLJ: BEOOARO 

Do.se per, litri i& L. JI.&O. 
, Esclusivo deposito per Vditie e Pro~·· 
viucia P''esso l' Ufficio Aununti itet' 
Cittadino Ita.Uàno. - Oolt' aumento· 
di 60 cent. s~ ~pod\sce pe~ pacco postaler 

Q'" Stagione. estiva ~ 

Acqua balsamica dentifrica: .S'ouocasa 
per la· cnra· 11eila .bocca e la éonservazlone del denti. 

Nulla. estate di più periOoi~s~ vel d~ntl ® 
~" quanto la. P'lttu,osttà. dsett8a ebe Hl forma.· 'l' 

~~eb:;;~~n~-~~~\~~~:~·:r:;:.~ ~:u;~~::~:r.l: :. " 
dJ ,>cibo nho rJmnngono fra. l d .. nTt1.4l pn·~ 

, ,. trefa.no intucca.ndo , lo aWa.ttO, . e col 
lempo co~nnlclillO un'udor" fetldO·iLlla. boèotl..'-bontro questi fnodTcnl6ntt 
l'acqua balsamloa Sottooasa. è un rlmedtò eccell~nt\salfuo, .~d tnfa1Ublle1 
aucllc pt~r Hllorn.re l dontf dal tarlo fncfpfente, e per guarfro n dolore 
r~umaUeo dei deiltl Btes111. 1'4 1\tttlioorbutlon~ ·eonseha. e fort'tneu. le gen· 
li'iftl, :rende i tlcnt\ bianchi e d" a.ll'l!olito. Boa.vltù. e freschu7.a,i 

Flacone IJ l.M - e 3 -

l 
Unico deposito per UDINE e ~ROVlNOI A p~es11oll' ufficio A~manzl de 

Cittadino Italiano' · ... 

cAMPANE 
CASA FONDATA NEL 1745 

FONDERIA C~ MPANE •. STATUE, .'ARRÉDL PER CliiESif 
Cnsrinetti e Rublnetteria ed altri oggetti in bronzo ed ottone , 

eon 20 medaglie d'oro e d'argento , ~ 

Daciuno CQlbachini e Figli -· ·Podovo,· ~ C()Sri propria, Via &alona 1811-12 ~ ·Padova; 
Forni.sce concerti di qualnnqne numot·o ·di campane. di ogni 

grandezza o tono. Fondo compane i.n concerto, con altre,· garanto­
sco i J>ropri lavori por fatturo, · dntota, ed intonazione a gindlzio 
di periti. Assume la co.strnzione ilegll &rJ!ltÌmenti In legno e' fel'roi 
Modieittl nei prezzi e Jaeilltazionl ai .pngaméntl fu e·sartl · sempl'e'< 
l'perogatlva della .Ditta.. . , , , ··· , . 

I! l• rozzo delle. campane nuove in glorn~ta è· di lire 2,45 per. 
ohilogmmma, rlceveudo le campane vecchie In cambio a L. 1,8(11 
per cbilugrnmma ·depuratore dalia tQrra di' eon•ueto. · · 

Gli ultimi lavol'i fnl'ono eseguili ne]hi>Romàgue·, e· nel llolo-
gneso,· in Gualtieri, San Martino In Pedrlolo e flastolgnelfo. 14 - . . '' \,,• 

·Ai R. P~~ roci ·e Sigg~ .Fab~riceri 
La premiata fabbrica di éera lav•Jrata dell' in­

tica D1tta Fratelli A.LESSI ha l'onore di avvertire 
la sua numerosa clientela che, per · la innovazioni 
ed i radicali migliomnwuti praticati nella sua fab­
brica, è in grado di offrire ai suoi clienti• cera lavo­
rata che non teme confronto, nè per durata, nò 
per modicità di vrezzo . 

Fiduciosa di rwevere ntimerosi romandi i quali 
verranno eseguiti colla massirna puntuali!.~ nA 

• antecipa tanti, ringrazilllnenti. 78 ~ 
La prima commissione 1l'nn nuovo committente si eseguisce soltanto verso assegno, o rimessa ttntlcipata , 

. . . ~ ~......4 A Gocoie Amerièane, contro }l mule di ueoti 
-~~~~~~~~·~~~~~~~. l Prezm dlll fla~nn L. 1,2~. , 9 , 

-L. -,---às--J.VI:·----A---- -:~~~~~:o~;;r~~::~~~~· xxAxxxNTI=--C~::JACXlFCXONxxTxBxPxxxxxHJO GE M 01.:~ IO N E 
~ la dl8fltJ6U ( difnColtà, del tespfto) Bnw L , ' 

cho tnton•lsslma, e tutte le a«ezlon! delle Tlo reoplra\orle (bronchiti lenti c croniche, catarri, toBII) sono ool· j' SC' OT·T 
leyu:to fmtmdlu.tamente, e rnarHe fnfitlHblllllente In 10 gJomi eone rJnomatiH.Sh!h) 73 

del Ohlmlr.o !:.~~~?.!~Cl, ~?.~~~fc;~?:_~~~,~~~" e~~~~~~~.!~·oul 41prl·ll Unica ~~~~!EcR!~!I!O~t~micìlio ~~ECAT:;~~~ PM~:LU%%0 
cati e àiBtl11ti medici e le riclu'e11te anche per telegrammi ne formano il tnigUore, il pi1l serio ed il pil\ Medaglia alle Esposizioni di Milano, lndiscutibile elogio. - ~ .. tano ! •. 2,50 la SCl\tolo grondo di SO Pillole e L. l,oO la piccola d! lo- BI ape-~ F 1 1 1881 T · 1802 N' T • 1884 CON 
4lscono onnque con ho aumento in più di 40 centesimi intestato a.lln. FarmaciP. PUCCI, in Pavullo (Frignano) J ranco or e s1m ' rlest~ ' IZZR e ormo • l S d 
- Deposito in Place;nza.. alla ~·armltcla Corvi - Modena, Farmacia tloll' Osp6dale - Parma, !o'armacla, A. l n Sig. Dclloearl dl Yeronl\ l"ll'ePe In rtfl•to dal Comnne di Pejo una Ipofosfiti d Calce e o a. 
lna.reilcht - Re,ggl~.Emtlta, Fa.nnacla Uoaal- Alellaa.udrla, Farmncla Drafetta.- 11Uluno, l~u.rmaclu. Pisto- . Fonte nlll~ qunle il GO\'CIHO, 11 g .. zatr~;lli.UI.ll pUilDllco, impOfjO n nome "' 
eono Vene$ 35'- "Napoli l~armaciu. <lel P0}1olo di Gllneroso Curato- Hornu. A.. Manzonl e C. -Genola C. 1 1 d t Fontanhw dt' Pe;jo pt•.r distlng11el'1a dnlla rln,omata. Antloa Fonte di l JJ tanto grato,al palato quanto t"llafte. 
)]ruzzn. e C. riGO NotarJ 7. A. etc. - Unica depcslt-& per Udine e P.rorJnvfa preeso l' uflJcio A.nnumi Oiifa· 1 Pejo c]o1·,. ciJt seeoll vi sono gli StabilinumU dt t•.ura. J~ F 
dinO Italiano Vitt. Gorglll ~g, . ';"J i Il ~'nf'.arl TI OH llVCI\110 RnJI)rdo della th~tta ,Acqui\. por l R. SU(l, in· a .Fossiede tutto le virtU dell'Olio Crodo di egatO; 
-- ----·----~------------------~-·-----·-.. ·---·-.. ·------·--·-~---------·----·-----. fcl'ioril.'t ,. \lffrendolst col 11110 yero nome, inventò di soatltuirt1Slll1e etl· diM~rluz..zo, piiì.quellodegli Ipofot,.fiti. 

l 
~~~0c,:~~;~;v~1;:~~.gl~;:/l:uf!~~~~;1t~;~~:n~n~~~l;a1~11~ ~1~·~:m~e,:;a,/;~~~,fJ~; 8~=~~=~= ~~ ~~~mltJ~ 

· ' ""' .R.,"~' Ai BUONGUSTAI In uurntttlfe mlcror.;copko ronlle nort r~in veduto. Con questo ca.mblumento Cuarlaca la debolezza generalo. 

FERRO CHINA BISLE. ., I 1 tmot d!lposttarl si JH.Itmt•ttouo dt 'l'cntlerla per Aa.\UL dell' Antloa Fonte ~ Cuarleoe ft'ltcrufo~f·mo 
- ' ' . • • , , 1 . ~ SELVAGGINE CUCINATE - di Pejo a clil dornnmln orn sompllcenumte AqUa Palo avendone mugglor fi~:~~=~= 1a1 -T~~~= .fatrè'dorl, 

E CONSERVATE guadagno. auarlaoe Il Rachitismo nel fanciulli. 
• , Und0 togliere nt 'l'endltorl {lcll' Aqna del J1~Hocari la possibilltò. ~ É rlcettata. dai mediol, é di odoro 6 sn lO'"' 

DI 8 Pà'tés Ai " d ingannnre n pulJllltco,ln.BOttoacrltanlrezloneplOga.dtchledcresempre d le di facile dJgestioue elo.sopportlluoll 
Milano_ Fell'ce B•"=lerl.· _Milan~ Pornlc' f•"'•nl, B<ec&C<llo, Q••· Aqua dell'Antica Fonte di Poje ed esigere che cgnl bottlgll• abbia eli· ,•fg.::'nchlop!iidelicali • 

~ , ·, ., .,.._ cllettu. ~ capsnlt:. con sopra. ANTICA-FON'l1J<:~PEJ0~BOR(.}HETTI. 1 0 . h sco'TT BOW . 

Tonico ricostituente del Sàngue ~j~ ~0::1''(te~~~~·rr~u~~"d,~c:~ ;)9 La Direzione: G. BORGHETTI. Preparuta d•• c· __ • __ Nll- NtJOVA-YQRJC. 

Llnnor• b!'bi't Ili d' (l l 8 d n Hh v· d d& L. 2.60 - L. 3.00 - L. 6,1)0 .fi~lllfmf'~~ fl'rlliF>""'.i!nr41~~....-...... tl! ~-. ~~~- F'""llfJ., Fif\'?, In Vttldtta do. h!Ue u. prindJ.al~ rarmaclo a L. 5, fi!'l Jq 
q U a 8 acqua l uft !l, Q 8

1 
11fi11U1 !D01 fi o L. 6- lue&tola- 4oll& CM& ~ ...... -.-. ..................... x""""..._.,...,..,....,_Jt;;:t;;:lç03C:Jìd3M'Bo!t.<Jiqmo•u•ruu""''''''S'q.A.Hon,onleC.,J,.·, '"• ancho solo, ' A.ntopoU J'Nrea di BtUUllea pre~ Bonw, ,\,~J!Oh - $1u P~tganlnl VII) an l o C. ,1[,/,l110 e l> a, ,. 1 ~. 

Attestato medico ri*n3~:~~'E.::.:~~~o:tm:i ' L' 2-·-·-1------r;;u~difo;.,:;-;;·ri~~~ oon tu- >! 
Sig. FELICE BlSLERl, Milano ttt!·~:~'~; ~·!teL.•~.:~·'ì': !.~'l:: ~~~.· :i~:~~"~:\n2g1 mei1o ~~·~f~~J:; ~ -;; 
I s~ttosoritti, avendo fr~quente occr~ai_pne di prescri- r ... , mmnatl ed &Jt' ollo • lernml ~;fo~tig ~~r !n~an~: f::~c~n~o' ~i C.-; 

vere ti Liquore FERRO-CHINA-BISLERI non esitano 4"11" promlatr. .... v. DollgnJ 41 Regno fl·anco di porto pe~· [,, 24, ~ ~ 
a dichiararlo un ecoallente preparato omo,eneo allo i:'.:'!~~.~:~"lt• tll earnl 

1
"

11
"

1 od l esoluso l'antico !legno <li Napoli e =: 'bi> 
stomaco, e di singolare efficacia nella cura delle ma- Mt. d d mpl' b' 1 ~elsolepe1'dovoaL.27sispedisee ·-
lattie che o.ddimand••,1o l'uso det' rl'medt' tont'c!' fi, l' ttn d~o •0 'tse GJCe c1" l l'mnco d'o~ni spesa. l'a~amento metà anticipato e metà eon- ~ o 

"" " gne o l VISI a a • e • Il tro assegno ferroviri l l'io: pronta spedi1.ione. Catalogo Ili n- t::. ~ 
ri~stituenti, e fra queste v Bono pure comprese le F.lli. Bertoni negozian~i stmto franco c.<, n t i s. 33 "' ;ij 
pslCO•nenosi, nella m11ggior parte delle ~uali si in Consene Alimentari in Ditta Giu,.t.o Buju'ì! -Corso San Ce!;o N. 18, Milano ·1 
mostra indicatisliimo, percbè consentaneo ali essen- Milano via Broletto. 2., ~ ~ 
ziale Jr,ro trattame11to. Rappre1entanti e deposi- nnro-nwsz --- -- --- --=---- ---- -·.x 

Vene-eia, 20 A,qosto 1885 tari e•cluaivi per tutta l'I- Pillole febbrifughe - tlmannsmatlclto - antlperlodlche - Gnarlocono ~ ;E 
(J CESERE D VIGN 

talia ai spedisce il cata- lo l'ebbri palu•trali (cool dotte di mal' aria) "\1- p 
t'l V· ; ott. · A l i j atae recldhe, le :toumatt.~he biliose, quotidiane, terzn.nò, quartl~no e tutte le f11b~ ~ H 

Direttore del Frenocomio di San Oletiumte OIJO.CO prezz '~~ !IL rl cbe l sali chinacel non banno mal eradicate. InnumerevoU attcstatu: di cele· c; 
Dolt, CARLO CALZA _.., --""""" &TTIY brlt• modiche. - Flacone da so piUole, L. 2.b0 - da !o L. L50. - O J:l 

Medie(i Ispettol'e dell'Ospedale Civile VETf10 ~ol ubt"'- GUnlco Id•po08ltovln tuAtt• la Pro:::,Ipr. :::,,'·~~·TI• AnEnunz.: CLIHadlonQ lta?l_lano § ~~ 
SI vendein·l!dine nelle fàl'mncle 'BOSERO .l o W -=..~ ~·...dJ .J;;N '""' ·~ 

AUGUSTO; ALESSl FRANCESlJO diretta da Il flacon eellt. '10 . Citi. ha tempo no':' a•petti.tempo,~ioòclJiunque abbia ca!li,.sonz~ r:J). lj :2 

18andri Luigi; e dal Sigg. Min!sit!i' .Frnncesco e Dirigersi all'ufficio a-..f mdngto alcuno, prnna cito· t l male mveccltl, o meglio Pl'lma che - · ... t:tL 

Scbilnfeld; sig. Uiaco:rno.·comes~nti; In Civld. aie. dill tr .....,~.., questi induriscano di più, si porti all'Uflicio Annùnz·i del Citta- ~ ,- E 
. presso Giulio 'Podreccn. 60 • , DOli 0 , .-- . dino Italiano via Gorghi 28, e faccia acquisto del prezioso CAJ,. ~ cn _g • ' · • ·T··· _____ ,_,_______ J,IFUGO LASZ -- di fama mondiale, che si vende a J,. l-
MB n MiiM • w rp. Patronato dacons grandi, e a oent. 60 l piccoli. 

eM"Oboraate le gengive 8 pre­
._u..., t!OIIiro la carlo del 
... u. 
~ L. l al 6aoon con 
~. 

Uaieo depooito in Udiu 
preMO I' UIIIOio AJUJu»'iÌ del 
CUI<ldino li<Jlia""· 

o.n·- 41H -la\ 

--~· 


